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L'ex amministratore delegato di Mediobanca al processo di Milano 

Sapeva della «condanna» 
ad Ambrosoli ma tacque 
Cuccia: Sindona mi minacciava 
Nessun apparente pentimento, solo un «mi rincresce» - La moglie della vittima in 
lacrime per la prima volta dairinizio del dibattimento - Le operazioni Itt e Fidia 

MILANO — «Come mal 
non ha ritenuto di rivelare 
al magistrati le minacce 
che Sindona le aveva 
espresso contro Ambroso
li?». La domanda cade pe
sante nel silenzio teso del
l'aula. È rivolta ad Enrico 
Cuccia, all'epoca ammini
stratore delegato di Medio
banca, l'uomo che Sindona 
considerò sempre 11 princi
pale oppositore del suol 
progetti di •salvataggio». 
Ora Cuccia è davanti alla 
Corte d'assise in qualità di 
teste-parte lesa. Non di 
parte civile, poiché non ha 
ritenuto di assumere que
sta veste. Proprio a Cuccia, 
in un incontro a New York, 
nel marzo '79, Sindona dis
se che intendeva eliminare 
Ambrosoli. Cuccia ascoltò e 
tacque. Tacque con 1 magi
strati, che avrebbero potu
to disporre una protezione 
per 11 commissario liquida
tore così esplicitamente 
minacciato; tacque anche 
con la vittima designata. E 

Michel* Sindona 

quattro mesi più tardi Am
brosoli cadde sotto 1 colpi 
del killer Arlcò. 

•Se facevo una denuncia 
che maggiore difesa avrei 
avuto?», è la risposta di 
Cuccia. «Ne avrei soltanto 
ricavato a mia volta una 
denuncia per calunnia da 
Sindona, poiché non potevo 
portare prove. Quanto al 
compianto Ambrosoli, di 
minacce ne riceveva già per 
conto suo». È una risposta 
difficile da mandar giù, e 
infatti la domanda viene ri
petuta più volte nel corso 
dell'udienza, fino a quando 
l'avv. Dedola, per la parte 
civile Ambrosoli, esprime il 
disagio generale chiedendo 
se Cuccia non si renda con
to della «responsabilità mo
rale» che si assume con quel 
silenzio. «Mi rincresce mol
to», risponde Cuccia; ma re
sta convinto che non c'era 
modo di scongiurare quella 
tragedia. Sulla morte di 
Ambrosoli non c'è altro da 
dire. Resta 11 lungo capitolo 

del contatti tra lui, ostinato 
oppositore di Sindona, e gli 
emissari di costui. Tre anni 
di incontri e trattative, 
punteggiati da telefonate 
minatorie e attentati (due 
volte fu Incendiata la porta 
di casa sua). «Io mi Illudevo 
che mantenendo l contatti 
le minacce sarebbero cessa
te, e forse si sarebbe potuto 
trovare una soluzione, loro 
si illudevano che attraverso 
le minacce avrebbero otte
nuto da me la luna». La «lu
na» era la revoca del man
dato di cattura, la revoca 
dello stato di amministra
zione coatta della Banca 
Privata, la vendita di Fl-
nambro, «una scatola vuota 
che nessuno avrebbe mal 
comprato». 

La storia di queste tor
mentate trattative comin
cia nel '77, quando l'avvo
cato Castaldi gli fa sapere 
che c'è un progetto di rapi
re uno dei suol figli. Nel 
marzo '79 torna alla carica 
Magnoni con un avvertl-

Enrico 
Cuccia 

mento Impressionante: ha 
saputo che in ambienti ita
lo-americani «Cuccia è da 
considerarsi un uomo mor
to e anche 1 suoi familiari 
devono essere uccisi». E ot
tiene l'assenso spaventato 
a un incontro a New York 
con il latitante banchiere. 
«Voleva farmi capire quan
to serie fossero le sue mi
nacce». Cuccia lo capisce 
davvero solo dopo l'omici
dio e la sceneggiata del se
questro. Da quel momento 
rinuncia a «far ragionare 
degli esseri irragionevoli», 
fa sapere che non possono 
contare su nessun Interes
samento da parte sua, ri
fiuta un ulterlroe incontro 
con Sindona, Incarcerato 
negli Usa. 

Ma come mal proprio 
contro di lui Sindona si ac
canisce con tanta insisten
za? Era convinto — spiega 
Cuccia — che lo fossi l'Ispi
ratore di tutti gli ostacoli 
che 1 suoi progetti Incon
travano. Come 11 rifiuto di 

La Malfa, ministro del Te
soro, alla ricapitalizzazione 
Flnambro, che gli avrebbe 
ridato un po' di ossigeno. 
«La Malfa non aveva certo 
bisogno del mio consiglio 
— dice Cuccia — e del resto 
per mesi non convocò 11 co
mitato di credito del mini
stero, proprio per evitare 
che l'operazione passasse». 

Sindona le ha mai rinfac
ciato le operazioni Itt e Fi
dia?, chiede il Pm Viola. Il 
riferimento è a vicende per 
le quali si era parlato di fal
si in bilancio di Medioban
ca, e per le quali Cuccia 
venne prosciolto in Istrut
toria. «Sindona sosteneva 
che l'assoluzione era im
meritata», precisa Cuccia, 
ma dice che Sindona non vi 
fece mai riferimento. Alla 
fine dell'udienza, la signora 
Ambrosoli ha 11 viso rigato 
di lacrime. Non era ancora 
accaduto dall'Inizio del 
processo. 

Paola Boccardo 

La terribile odissea di un giovane ex-tossicodipendente di Taranto 

Da un ospedale all'altro, poi muore: Aids? 
Roberto Gemma, 30 anni, era convinto di essere affetto dal morbo - Da Bari a Taranto a Parigi e poi di nuovo in Puglia - Sottoposto 
al test un mese fa ma i risultati sono arrivati solo ieri - Sarebbe il secondo caso nella Regione - Non è possibile fare esami sul posto 

TARANTO — È morto in un letto 
del reparto Infettivi dell'ospedale 
di Taranto, secondo l'autopsia per 
•polmonite bilaterate con compli
cazioni cardiache». Ma la magrezza 
del corpo, le ghiandole linfatiche 
gonfie, la storia cllnica di Roberto 
Gemma sembrano suggerire un'al
tra spiegazione: Aids. Roberto 
Gemma era stato un tossicodipen
dente, ma ormai era fuori dal giro 
dell'eroina, non si bucava più da 
qualche anno. Si era inserito nel 
mondo del lavoro, era rappresen
tante di commercio. Solo per esi
genze burocratiche fu sottoposto 
un mese fa. Insieme ad altre 140 
persone che erano state In cura al 
Cmas (la struttura ospedaliera per 

l'aiuto e 11 recupero del tossicodi
pendenti), al test «Elisa». Probabil
mente sarà risultato uno del 94 sie
ropositivi riscontrati ma lui, in dit
ta, non è riuscito a saperlo: I risul
tati dei test sono arrivati solo Ieri. 

Non sapeva, ma era preoccupato. 
Il 10 agosto si era fatto ricoverare 
per accertamenti al Policlinico di 
Bari, ma era stato dimesso poco 
dopo: l'ospedale chiudeva per il pe
riodo di ferragosto. In quel giorni si 
sentì di nuovo male, dovette girare 
in ambulanza per 5 ore sotto un so
le che scioglieva l'asfalto prima di 
essere ricoverato al reparto infetti
vi a Taranto. Usci dall'ospedale, 
tornò a Bari. Inutilmente: l'Aids 
non perdona, ma anche se non riu
sci ad avere la conferma di esserne 

ammalato ne era convinto: «Sto per 
morire, non vi avvicinate: ho 
l'Aids», andava ripetendo agli ami
ci. 

I genitori, facendo enormi sacri
fici (il padre è operalo), lo portaro
no a proprie spese all'Istituto Pa
steur di Parigi, pò) tornarono a Ta
ranto. Non avevano ancora saputo 
nulla delle analisi fatte In Francia 
quando Roberto Gemma è stato di 
nuovo male. Ricoverato con febbre 
altissima è morto di polmonite. Le 
sue difese Immunitarie — dicono 
In ospedale — erano distrutte, e 
nessuna terapia è servita a salvar
lo. 

Fino a quando non arriveranno l 
risultati degli esami istologici non 

sarà possibile dire se è stato l'Aids 
ad uccidere Roberto Gemma. Riu
scire a sapere se si è malati o meno 
di Aids in Puglia non è facile. Mal
grado già un ragazzo brindisino sia 
morto di questa malattia, è Impos-
slble fare I test necessari. 

Per quelli che risultano sieropo
sitivi (cioè che sono entrati In con
tatto col virus, di cui si ammalerà 
in media il 5 per cento) l'unica pos
sibilità è Inviare 1 campioni per gli 
esami all'Istituto superiore di viro
logia a Roma, ingolfato da analo
ghe richieste provenienti da tutta 
Italia, o intraprendere a proprie 
spese un «viaggio della speranza* 
verso Parigi. 

A livello regionale esiste un prò* 

getto per attrezzare 11 Policlinico di 
Bari per l'effettuazione degli esami 
successivi all'individuazione del vi
rus nel sangue del paziente. Bono 
passati già diversi mesi da quando 
se ne è parlato e — dicono alcuni 
tecnici — ce ne vorranno ancora 
altri prima che questo centro di
venti operativo. 

Intanto, l'assessore regionale al
la Sanità, Cosimo Convertino sem
bra vada ripetendo, in privato, che 
«in Puglie l'Aids non esiste* e di 
conseguenza non ha neanche par
tecipato al vertice sull'argomento 
tenutosi pochi giorni fa a Roma al 
ministero della Sanità. 

Giancarlo Stimma 

Consiglio Rai, 
quasi certamente 

si voterà il 15 
ROMA — C'è finalmente 
una data ed è quella di mar-
tedi 15 ottobre: anche se nel
le prossime riunioni i capi
gruppo (convocati per mar
tedì) non dovessero trovare 
l'unanimità sul calendario 
del lavori, c'è una maggio
ranza ampia (Pel, De e Psl al
meno) che ritiene non si pos
sa andare oltre quel giorno 
per aprire le urne e votare 
per il nuovo consiglio di am
ministrazione della Rai, do
po oltre 2 anni di rinvìi. Que
sto è II risultato, in sintesi, 
della riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissio
ne di vigilanza svoltasi ieri 
mattina, presenti anche i ca
pigruppo. Ma, soprattutto, è 
il risultato della pressione e 
dell'iniziativa sviluppata In 
queste ore dal Pel. Unico as
sente alla riunione di ieri era 
li rappresentante repubbli
cano. La neo-presidente del
la commissione, la sen. de 
Rosa Russo Jervollno. ha 
escluso che l'assenza del Prt 
avesse significati polemici. 

Tuttavia II Pri ha assunto da 
tempo, su questo fronte, una 
posizione aspramente con
flittuale con gli alleati del 
pentapartito. Naturalmente 
questo atteggiamento del Prt 
ria accentuato I problemi al
l'interno della coalizione, 
condizionata dal gioco dei 
veti incrociati tra De e Psi. 

La forte denuncia del Pel e 
le iniziative Illustrate l'altro 
Ieri nella conferenza stampa 
a Botteghe Oscure avevano 
come obiettivo di rompere 
questo circolo vizioso, questa 
sorta di Interminabile recita 
che da una parte si ripercuo
te pesantemente sulla Rai, 
dall'altra ha creato una si
tuazione di «sofferenza isti
tuzionale» paralizzando la 
commissione parlamentare. 
Le conclusioni cui è giunto 
Ieri mattina l'ufficio di presi
denza dimostrano che l'Ini
ziativa comunista ha smosso 
le acque. E evidente che la 
fissazione di una data non è 
di per sé elemento risolutivo. 
Ma — ha osservato l'on. Ber

nardi, capogruppo Pei — an
dare al voto è un passaggio 
decisivo, perché dovranno 
venire alio scoperto reticen
ze, lacerazioni e responsabi
lità della maggioranza. Noi 
continueremo a seguire con 
estrema attenzione la situa
zione e rimane valida la no
stra posizione: la commissio
ne deve riprendere a lavora
re In maniera utile. 

Prudente ottimismo an
che in altre dichiarazioni. La 
sen. Jervollno ha annuncia
to che nelle prossime ore ve
drà i presidenti delle Came
re. Il de Borri ha ribadito di 
avere già in tasca i nomi del 
candidati del suo partito. Il 
socialista Cassola ha parlato 
di «giorni decisivi* e ha ag
giunto un accenno preoccu
pato alla legge per le tv pri
vatele questo il vero proble
ma*). Pare di capire che af
fiora la consapevolezza che 
sin quando non ci sarà que
sta legge. Il Psi sarà costretto 
a estenuanti e costosi bracci 
di ferro con la De sul decreti 
semestrali per Berlusconi. 

Intanto proseguono 1 rile
vamenti dell'ascolto tv con 
la metodologia messa a pun
to dalle agenzie pubblicita
rie, d'intesa con Rai e tv pri
vate. L'altra sera la Rai ha 
fatto quasi 11 pieno con le 
partite di coppa. Ad ogni mo
do l'azienda di viale Mazzini 
naviga sempre tra II 50 e li 
60% dell'ascolto totale, pre
valendo abbastanza netta
mente sull'oligopolio di Ber
lusconi. 

a. x. 

Passa la legge, 
meno fosforo 
nei detersivi 

© 

ROMA — La battaglia con
tro reutrofiz2azlone (l'a
bnorme crescita delle alghe 
rosse) dell'Adriatico e di altri 
mari e l'inquinamento delle 
acque marine ed interne ha 
registrato Ieri, al Senato, un 
importante successo, con la 
conversione in legge, in un 
testo profondamente modifi
cato da emendamenti unita
ri, del decreto che stabilisce 
alcuni urgenti provvedimen
ti per II contenimento del fe
nomeni, appunto, di eutro
fizzazione, in particolare per 
quanto riguarda 11 contenu
to di fosforo nei detersivi. 
Per estirparlo, come ha sot
tolineato Nevio Felicetti nel-
l'annunciare il voto favore
vole del Pei occorre indub
biamente intervenire su 
molteplici fronti (gli scarichi 
organici, l'agricoltura, la 
zootecnia) ma un provvedi
mento per contenere e, se 
possibile eliminare, il fosforo 
nei detersivi, i determinan
te. L'obiettivo è il ripristino 
del delicato equilibrio fra In
sediamenti umani e mondo 

marino, venuto meno, negli 
ultimi anni, a causa degli 
scarichi urbani e Industriali, 
dell'esasperata lottizzazione 
delle coste, del saccheggio 
dei fondali e dell'insensata 
speculazione sulle risorse 
ambientali. Oggi 11 pericolo 
per la pesca, il turismo ed al
tre attività produttive è di
ventato gravissimo. Il nuovo 
testo — illustrato in matti
nata In una conferenza 
stampa unitaria e, nella se
rata in un incontro tra 11 mi
nistro Zenone e le regioni 
padane — respinge il tentati
vo di annacquare le misure 
sui detersivi e recepisce il la
voro svolto dalle commissio
ne Industria e Sanità della 
Camera. 

Queste le principali misu
re: 
A l i fosforo sarà ridotto w dall'attuale 5% al 4,5% 
a partire da subito; dovrà es
sere portato al 2.5% dal 1° lu
glio 1986 e all'1% (il governo 
non prevedeva questa misu
ra) dal 30 giugno 1987. La di
stribuzione e la vendita delle 

scorte con percentuali supe
riori sarà permessa sino al 31 
dicembre 1987; 

i è prevista la possibilità di 
un'ulteriore riduzione 

sino all'«azzeramento in data 
successiva, sempre che le 
condizioni le consentano. SI 
delega per questa norma il 
governo (ministro dell'ecolo
gia) a decidere; 
E ) si predispone un plano di 
* r monitoraggio sulla pro
duzione, l'impiego, la diffu
sione e la persistenza nel
l'ambiente del prodotti eu-
trofizzanti. Ogni due anni 1 
ministri per l'ecologia e la 
sanità riferiranno al Parla
mento sul piano; 
£ } in caso di emergenza si w provvede alia defosro-
tizzazione (abbattimento del 
fosforo nel depuratori), per li 
quale è previsto un contribu
to complessivo di 50 miliar
di, da devolvere alle Regioni 
— come l'Emilia Romagna 
— che hanno provveduto a 
dotarsi di una rete di depu
ratori; 
A è previsto un finanzia-
^ r mento per la conversio
ne dei processi produttivi del 
componenti fosfatici. 

Due altre notizie dal Sena
to sul fronte ambientalistlco: 
la commissione Lavori pub
blici ha iniziato l'esame della 
proposta di legge (già appro
vata alla Camera) sull'istitu
zione del ministero dell'Am
biente, mentre la commisto-
ne Agricoltura sta predispo
nendo un testo per la legge 
sui parchi e le riserve natu
rali. 

NtdoCanatti 

Brevi dal Parlamento 

Camera che cambia 
Mezzi più incisivi 
ROMA — Tr» giorni di dibatti
to a volte teso e quasi sempre 
specchio di difficoltà e anche di 
frustrazioni, e la Camera ha ap
provato ieri a larghissima mag
gioranza il proprio bilancio in
u m a Più che le cifre (326 mi
liardi per far vivere una ver» e 
propria «città* in cui operano 
quasi cremila persone tra par
lamentari, funzionari, impiega
ti, operai, giornalisti, tee.) con
tano i dati e le indicazioni che 
testimoniano di un grosso an
corché lento procesto di tra
sformazione; una Camera che 

cambia attrezzandosi di mezzi 
più incisivi, e probabilmente 
anche mutando la stessa fisio
logia dei propri lavori. Non a 
caso proprio Nilde Jotti ha an
nunciato che sono a buon pun
to («speriamo di poterci arriva
re presto*) gli studi per ordina
re i lavori parlamentari per 
•sessioni», accorpando cioè riu
nioni d'aula e di commissione 
in tre settimane al mese e riser
vando la quaru all'attività par' 
lamentare in collegio. Altro im
pegno. sancito da un odg unita
rio: d'ora in poi il bilancio in» 
terno dovrà estere presentato t 
quindi discusso entro i due me» 
si successivi al varo del bilancio 
dello Stato. Ancora: molta at

tenzione, nuove misure opera
tive e impegni non formali per 
assicurare più adeguati tuppor. 
ti all'attività dei singoli parla
mentari. Si va verso rassegna-
tiene di un segretario a ciascun 
deputato (ma non è stabilito 
ancora da dove etto proverrà: 
distacchi da amministrazioni 
pubbliche? contratti a termi
ne? In ogni esso sarà probabil
mente ni cena ria una legge per 
assicurare identità di situazio
ne tra Camera e Senato), si pro
spetta concretamente un am
pliamento della «città politica». 
Ne ha accennato esplirìtamen» 
te il presidente della Camera 
annunciando eh* verranno mo

bilitate le forze migliori della 
cultura e saranno ripresi i con
tatti con il Comune nella spe
ranza di poter realizzare un 
edifìcio nell'area (di proprietà 
della Camera, ed oggi destinata 
a parcheggio coperto) nella 
pane retrostante di Montecito
rio, quella che da su piatta del 
Parlamento. 

Il moro diretti?o 
dei deputati Pei 
ROMA — Rinnovato il diretti
vo del gruppo Pei della Came
ra. Ne fanno parte, oltre a Gior
gio Napolitano già rieletto pre
sidente il 31 luglio, i deputati 

Alberghetti, Eriaae Boiardi. 
Bernardi, Romana Bianchi, 
Gian Franco Borghini, Giovan
na Bosi, Cafìero, Cerrina, Leda 
Colombini, Edda Fagni, Frac-
chia, Geremicca, Gualandi. Lo
da, Adriana Lodi. Macia. Mac-
ciotta. Mannino, Pallenti, Pag
gio, Petruccioli, Pochetti, 
Quercioli, Spagnoli. Triva. Vac
ca e Violante. I deputati comu
nisti erano chiamati a scegliere 
su una lista di 40 candidati (il 
direttivo uscente più 14 nomi 
scaturiti da elezioni primarie). 
Oltre agli eletti, la «rosa» cotn. 
prendeva i compagni Alinovi, 
Ambrogio, Angela Bottari, Ma
ria Teresa Capecchi, Castagno

la, Angela Francese. Memieci. 
Sanlorenzo (tutti del direttivo 
uscente) e i compagni Belloc
chio, Piera Bonetti, Ferri, Gra
duata, Grattarci (nuove propo
ste). Tanto le elezioni primarie 
quanto quelle del secondo tur
no ai tono evolte (come quelle 
per il presidente) a scrutinio 
segreto. 

La Malfa confermato 
presidente «Esteri» 
ROMA — Il repubblicano 
Giorgio La Malfa è stato rielet
to presidente della coramMo-
ne Esteri della Camera. Rieon-

Bulgaro in difficoltà 

Antonov 
insiste: 

non parlo 
inglese 

Pazienza: 
«Deporrò 
negli Usa» 
ROMA — Per Antonov l'esa
me di lingue continua. E cre
dibile che il bulgaro, capo
scalo a Fiumicino per la Bai-
kan Air, non conoscesse l'in
glese? Per il presidente no, 
ma Antonov, ieri un po' più 
sicuro dell'altro giorno, non 
ha modificato la posizione 
originarla: «Non lo sapevo, 
conoscevo solo qualche paro
la tecnica utile al mio lavo
ro». L'esame di lingue non è 
fine a se stesso. Si cerca con
ferma all'affermazione di 
Agca secondo cui i contatti 
per l'attentato al papa erano 
avvenuti con Antonov In lin
gua inglese. Ma il dettaglio 
(che, se appurato, In sé non 
costituirebbe una prova del
la conoscenza tra l'attenta
tore e 11 bulgaro) è una chia
ve usata 'dal presidente per 
capire più a fondo 11 perso
naggio Antonov: studente di 
filologia che viene proiettato 
molto in fretta a Roma con 
funzioni tecniche in una 
compagnia aerea. 

Il presidente, Ieri, ha cita
to due testimonianze agli at
ti del processo che dicono, in 
sintesi, questo: Antonov sa
peva l'inglese ed era entrato 
nella Balkan Air (una società 
che avrebbe avuto tra le sue 
fila «un buon numero di 
spie»), per appoggi politici 
importanti. Attendibili o fa
sulle, queste testimonianze, 
Antonov le ha confutate sen
za tentennamenti. Il capo
scalo della Balkan ha rispo
sto che quando lui venne a 
Roma, fu costretto ad anno
tarsi i termini tecnici di In
glese per poter lavorare. Uno 
del due testi, Velitchov Pei-
tchev (un fuoriuscito), ha 
detto però che sarebbe stato 
contattato dalla madre di 
Antonov perché alutasse 11 
figlio a entrare nella Balkan 
Air. Lo stesso Peitchev disse 
che il contatto di Antonov 
tramite della madre avveni
va perchè lo volevano «spia* 
re», dato che lui non era 
iscritto al partito. La convin-. 
zione sarebbe stata corrobo-
ratAtla un'insidiosa doman
da che Antonov gli fece. Gli 
chiese «cosa pensava della 
vita in Occidente». li com
mento del bulgaro è stato la
pidario: «In tutte queste cose 
non c'è nulla di vero». 
- Siamo, naturalmente, alle 

prime battute. La deposizio
ne del bulgaro continuerà 
lunedi; ieri l'udienza è stata 
sospesa dopo nemmeno due 
ore perché il giudice a latere 
Attolico ha dovuto lasciare 
l'aula per una malattia della 
madre. 

Dal canto suo, Agca ha 
ascoltato la deposizione di 
Antonov In silenzio, nella 
sua gabbia. Solo alla fine ha 
detto: «Qui si continua a per
dere tempo*. Intanto anche 
Francesco Pazienza si è ri
fatto vivo dopo essersi detto 
disponibile a testimoniare 
sulla' vicenda dell'attentato 
al papa. Ha fatto subito una 
marcia indietro, facendo sa
pere che potrà essere ascol
tato solo negli Usa perchè in 
Italia teme per la sua vita, 

• # • 

Intanto da Istanbul giun
gono nuove rivelazioni. Bur-
nyamin Yiima2, un turco 
che sta scontando 18 anni di 
carcere per avere aiutato nel 
1979 Ali Agca ad evadere di 
prigione, sostiene di aver 
sventato un primo tentativo 
di uccidere il papa, durante 
la visita in Turchia nel no
vembre dello stesso anno, 

Yilmaz ha fatto questa ri
velazione in un documento 
Inviato alla corte marziale 
che sta indagando sull'omi
cidio del giornalista Abdi 
Ipekci, avvenuta nel feb
braio di sei anni fa. 

Secondo quanto dice Yil
maz, Agca si appostò con un 
fucile telescopico lungo il 
percorso di Giovanni Paolo 
II. Yilmaz; che l'aveva aiuta
to ad evadere lo spinse però 
da parte — a quanto raccon
ta—e salvò la vita al ponte
fice. Poco dopo arrivo Orai 
Cellk. il quale andò su tutte 
le furie. Il racconto di questo 
turco, ovviamente tutto da 
verificare, confermerebbe 
l'ipotesi secondo cui Agca 
voleva colpire 11 papa ben 
prima del suo soggiorno a 
sofia e del suol contatti con i 
bulgari. 

fermati anche i vke-preaidenU 
Gian Carlo Pajetta (Pei) e Gil
berto Banalumi (de), e i segre
tari Leo Camillo (Pei) e Giulia
no Silvestri (de). I comunisti 
non avevano presentato una 
candidatura alternativa ed 
hanno votato scheda bianca: 
quella di La Malfa era conside
rata tra le candidature di pro
fessionalità e prestigio che, se il 
pentapartito non aveste scelto 
la linea della spartizione delle 
presidente solo tra la maggio
ranza e aveste piuttosto percor
so la strada di un'intesa costi
tuzionale con l'opposizione, 
avrebbe ricevuta i! consente 
tnche dei comunisti. 

Libertini: «False le cifre 
di Nicolazzi sull'equo canone» 

ROMA — Il sen. Lucio Libertini responsabile del settore casa del 
Pei ha «sfidato» il ministro Nicolazzi a un contraddittorio pubblico 
in tv e di fronte alla stampa per «chiarire la verità dei fatti» sull'e» 
quo canone. Le affermazioni fatte in Senato dal ministro dei Llpp, 
secondo cui il disegno di legge del governo condurrebbe ad un 
aumento degli affìtti del 15,8*70 in media sono un «falso delibera
to». 1 patti in deroga previsti, prevedono aumenti degli affìtti 
generalizzati pari al 30%, Vi sono poi i mutamenti dei coefficienti 
di calcolo dell'equo canone che comportano aumenti che vanno dal 
12 al 200%, secondo i casi. Da questi dati inconfutabili «è del tutto 
fantastico dedurre una media del 10%, Quel falso costruito su di 
una sfacciata manipolazione dei dati è stato diffuso ad arte allo 
scopo di gettare acqua su) fuoco che cova nella stessa maggioranza 
di governo per ingannare l'opinione pubblica». 

A Fivizzano (Lunigiana) 
giunta De, Pei, Pri 

FIVIZZANO (Massa Carrara) — Giunta Dc-Pci-Pri a Fivizzano, 
grosso centro della Lunigiana. Giancarlo Fanfani (nessuna paren
tela con il presidente del Senato), democristiano, è stato eletto 
sindaco di una giunta composta da tre assessori comunisti, due 
democristiani, un repubblicano. Il Psi, che esprimeva il sindaco 
nelle varie amministrazioni dell'ultimo decennio, passa all'opposi
zione. .Si tratta di una soluzione di emergenza, dettata dalla parti
colare situazione locale», hanno spiegato i rappresentanti dei par
titi che compongono la nuova maggioranza. 

«Semafori intelligenti»: tre 
in libertà provvisoria 

TORINO — Il giudice istruttore Sorbetto ha concesso la libertà 
provvisoria all'ex assessore torinese Giuseppe Rolando, all'ex sin
daco di Ortonovo Sauro Castagna e all'imprenditore Gigi Casoni, 
tutti e tre coinvolti nell'inchiesta sui «semafori intelligenti». A 
Rolando è stato imposto l'obbligo della presentazione; per Casta
gna e Casoni sono state fissate cauzioni rispettivamente di 200 
milioni (nella forma dell'iscrizione ipotecaria) e di 20 milioni. I tre 
erano agli arresti domiciliari. 

L'industriale Maraldi arrestato 
per esportazione di capitali 

BOLOGNA — L'imprenditore cesenate Luigi Maraldi, 59 anni, è 
stato arrestato su ordine di cattura del sostituto procuratore della 
repubblica di Bologna Rosario Basile per reati valutari. È stato 
arrestato anche il commercialista Alberto Bodini, rappresentante 
in Italia della società per azioni saccarifera italo-iberica. Sembra 
che diversi miliardi siano stati esportati con l'intervento della 
società «italo-iberica». 

Iniziato dopo sei anni il 
processo per stupro a Cosenza 

COSENZA — Dopo ben nove rinvi» e sei anni di attesa il processo 
contro il presunto violentatore di Silvana ha avuto finalmente 
inizio ieri dinanzi al tribunale di Cosenza. Gli ultimi tentativi per 
rinviare a nuovo ruolo il processo sono stati vinti e nella tarda 
mattinata di ieri il processo è stato avviato a porte chiuse. È un 
primo successo, ottenuto fondamentalmente grazie alla presenza 
attiva del movimento delle donne che della vicenda di Silvana ha 
fatto un punto fermo della sua battaglia. Silvana fu violentata 
quando aveva tredici anni appena. Il suo aggressore fu arrestato — 
per un mete — solo dopo due anni. II processo venne avviato nel 
1084 e poi rinviato per nove volte sino all'udienza di ieri per cavilli 
formali. Mottisaime ieri'mattina le donne presenti in tribunale; 
quelle del comitato per la salute della donna di Cosenza, della Cgil, 
le operatrici dei consultori. 

Oggi visita ufficiale 
di Cossiga al papa 

CITTÀ DEL VATICANO — Il presidente della Repubblica Fran
cesco Cossiga si recherà stamane in forma ufficiale in Vaticano per 
incontrare Giovanni Paolo II dal quale sentì il bisogno di andare, 
privatamente, il 2 luglio scorso, ossia il giorno prima del suo giura
mento davanti alle Camere che lo avevano eletto. Quella di oggi 
tara anche la prima visita ufficiale che il capo dello Stato compie 
fuori dei confini nazionali e ciò può essere un segnale del rinnovato 
rapporto tra l'Italia e la Santa Sede dopo il nuovo Concordato. 

Assolta r«Unità» da una 
querela di Giorgio Santerini 

L'Unità è stata assolta ieri dalla IV Sezione penale del tribunale di 
Milano, presidente Martini, dall'accusa di diffamazione a mezzo 
stampa. La querela era stata presentata dal presidente dell'Asso
ciazione lombarda dei giornalisti, Giorgio Santerini. Il Santerini si 
riteneva diffamato dalla notizia pubblicata dal nostro giornale in 
cui si riferiva di un passo fatto dallo stesso presidente dell'Associa
zione nei confronti del consiglio di fabbrica del Corriere della Sera 
per accertare la disponibilità dell'organismo sindacale a far uscire 
il giornale senza la firma di Alberto Cavallari, allora direttore. 
Cavallari era dimissionario dopo la decisione dei redattori del 
quotidiano di indire un referendum sulla fiducia del direttore. Il 
tribunale ha astolto con formula piena l'Unità, che era difesa 
dall'tw. Maria. 

Reinhold Messner conferma 
«Ho scalato i due Gasherbrum» 

In seguito ad un articolo pubblicato dall'Unità Io scorso 12 luglio 
l'alpinista Reinhold Messner, tramite lo studio legale dell'avvoca
to Giuseppe Comerio. ha inviato una richiesta di rettifica e preci
tazione che di seguito pubblichiamo. «Con riferimento all'articolo 
pubblicato sul quotidiano "l'Unità" del 12/7/85 (di cui il signor 
Messner è venuto a conoscenza solo a fine agosto) avente per 
oggetto una conferenza stampa tenuta all'aeroporto di Linate da 
un gruppo di alpinisti denominatosi "Quota ottomila", e guidato 
dai signori Agostino Da Potenza e Gianni Calcagno, il signor Rein
hold Mettner contetta come non corrispondente al vero, lesiva del 
diritto alla propria identità personale ed addirittura diffamatoria, 
in quanto offensiva per la tua reputazione e per la tua dignità, 
l'affermazione rilasciata dal «gnor Agostino Da Potenza, e confer
mata dal signor Gianni Calcagno, e dagli altri componenti del 
gruppo "Quota ottomila", tecondo la quale: "Messner bluffa. Noi 
lo abbiamo ecoperto coslL"; "La traversata dei due celebri Ga-
therbrum 1* e 2* te l'è inventata". Queste steste afférmazioni tono 
poi tute utilizzate quale titolo e sottotitolo dell'articolo in que
stione; per il che il signor Mettner ti riserva ogni più opportuna 
azione. Il tignor Mettner precita e riconferma di aver scalato, 
unitamente alla guida Hana Kammerlander. le due cime di oltre 
"ottomila metri" del Gasherbrum 2* e 1*. una dopo l'altra, scen
dendo dalla punta del Gasherbrum 2* tu! plateau di ghiaccio che 
unisce il G. 2* al G. 1*, per una via mai percorsa da altri; di aver 
raggiunto il Gasherbrum-La, il colle tra le due vette, ove ha bivac
cato; e di aver poi risalito la punta del Gasherbrum l'attraverso 
una via parimenti mai usata da titri prima d'ora, per poi ridiscen
der» al campo bete. Di tutto ciò esista la documentazione (filmati 
e diapositive)*. 

Il partito 
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DOMAM: E. MendunU Zurigo, 
DOMENICA; A. BoMrlni, Pienti (SD: V. Giannottl, Agrigento; L, 
Pattinari, Foggia. 
LUNEDI: 8. Andriani. Reggio Emma; A. lodi, Catttlmtgglort 
(Bo). 
sstrtCQLEB!: E. Ferrara * « « • » « . 
GIOVEDÌ: P. Fassino. Piombino. 


